
IN ITALIA 

Napoli 

Protezione 
Civile 
per l'acqua 
WB ROMA. Il problema del
l'emergenza Idrica a Napoli è 
rimbalzalo nella capitale. Ieri 
se ne è discusso In un vertice 
Informale a Montecitorio, alla 
presenza del ministro della 
Protezione civile Caspari, del 
sottosegretario per l'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno, Sanza, del presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera Cirino Pomicino 
« di vari deputati, tra I quali il 
comunista Geremicca. Erano 

Rresenti anche il prefetto di 
«poli, Agatino Neri, l'asses

sore regionale Armando De 
Rosa e l'assessore comunale 
Silvano Masclari. 

Oasparl ha detto che la Pro
tezione civile si larà carico 
della penuria napoletana con 
una prossima ordinanza che 
Indicherà le opere più urgenti 
da effettuare perche l'anno 
prossimo il capoluogo abbia 
tutta l'acqua che serve. Fra gli 
Interventi immediati, dispari 
ha citato le forniture di soc
corso a scuole ed ospedali. 
Seguirebbero, a medio termi
ne, misure per aumentare la 
portata dell acquedotto urba
no e completare (In tre anni, 
dice il ministro) I grandi ac
quedotti della rete Idrica del
l'area metropolitana. 

Per il complesso degli inter
venti sarebbero stanziati circa 
250 miliardi, I parlamentari 
presenti hanno evidenzialo la 
necessità che l'ordinanza sia 
emanata al più presto, consi
derando la disponibilità di 
Sanza a valutare «nel contesto 
dell'emergenza, le opere che, 
In un tempo realisticamente 
breve, rispondono alle esigen
te Idriche denunciale dalle 
autorità locali, e che il mini-
Siro dovrà Individuarci. 

U'on. Ceremlcca, dal canto 
suo, ha messo In risalto che 
iprlma di partire con gli Inter
venti, bisogna capire perchè 
opere già programmate per la 
saluzlono del problema sono 
bloccate*, e si è detto convìn
to che -non ci si può limitare a 
pensare a medio termine, in 
una vicenda che rappresenta 
un'emergenza tipica della 
Protezione civile*. Contestual
mente alla riunione di Ieri, ha 
discusso dell'emergenza Idri
ca partenopea II comitato di 
gestione dell'agenzia per la 
promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Un comunicato finale Intar
ma che «sono state esaminate 
le soluzioni connesse con 
l'entrata in lunzlone del co
struendo acquedotto della 
Campania occidentale». Il co
mitato la anche cenno ad «un 
Intervento in grado di fronteg
giare, entro tempi ristretti, le 
più impellenti esigenze, me
diate l'utilizzazione delle falde 
acquifere di Montemaggiore». 
Quest'ultima soluzione, che 
peraltro non rientra nelle 
competenze dell'agenzia, rap
presenta In agni caso un prov-
vodlmenlo-lampone. 

Proposte di Donat Cattin Novità per i mega-ospedali 

Il ministro è intervenuto Previsti dirigenti manager 
al congresso Per i nosocomi 
dei medici condotti amministrazione autonoma 

«Troppi scandali Usi 
Invierò gli 007» 
Ecco la ricetta di Donat Cattin per la Sanità. Usi 
gestite come aziende private e dirette da un mana
ger. Ospedali che torneranno a una gestione autono
ma, come prima della riforma, l o Stato che garantirà 
prestazioni mìnime uguali per tutti e lascerà il resto 
alle Regioni che, a seconda delle disponibilità, au
menteranno o diminuiranno te prestazioni. Infine, 
contributi uguali per tutti (5%) e nuovi ticket. 

• • ROMA. Donat Cattin 
vuole rivoluzionare la Sanità, 
lo ha detto al congresso dei 
medici condotti a Sanremo. 
La riforma che ha in testa 
prevede un cambiamento ai 
vertici delle Usi e nella ge
stione degli ospedali princi
pali, nonché nuove attribu
zioni alle Regioni. Il ministro 
l'altro ieri aveva anche an
nuncialo l'unificazione dei 
contributi per la Sanità, por* 
tati al 5 per cento per tutti i 
lavoratori, nonché il ritorno 
del ticket. 

•Ai vertici delle Unità sani
tarie locali - ha detto II mini
stro della Sanità - dovranno 
esserci del veri manager, as
sunti con contratto privato. 

La Usi dovrà essere conside
rata un'azienda, sottoposta a 
controlli pubblici ma gestita 
come una società privata». 

Gli ospedali - sempre per 
il ministro - manterranno la 
loro attuale configurazione, 
ma per quelli maggiori a li
vello regionale, i più attrez
zati, è previsto un ritorno agli 
anni precedenti alla riforma. 
•I nosocomi - ha detto Do
nat Cattin - dovranno diven
tare enti autonomi e la ge
stione sarà affidata a un con
siglio di amministrazione». 

In questa situazione - pro
segue Donat Cattin - lo Stato 
si farà garante di prestazioni 
sanitarie minime livellate su 
tutto il territorio nazionale, 

che grosso modo prevedono 
la somministrazione dei far
maci principali e l'assistenza 
ospedaliera gratuita per tutti. 
Per evitare gli sprectii le 
aziende farmaceutiche ver
ranno invitate ad immettere 
sul mercato confezioni ridot
te, più rispondenti agli effet
tivi bisogni terapeutici. 

Le Regioni avranno in ma
teria sanitaria autonomia 
amministrativa. Saranno le 
Regioni a decidere se allar
gare o diminuire, in relazio
ne alle loro possibilità finan
ziarie, il paniere delle presta
zioni sanitarie per i cittadini 
residenti sul loro territorio. 
Insomma, avremo servizi sa
nitari di livello diverso, da 
ricchi o da poveri, a seconda 
della residenza. 

Infine, visti gli scandali a 
catena nella sanità pubblica, 
lo Stato vigilerà in modo 
molto più fiscale del passato. 
Donat Cattin ha parlato di un 
incremento del corpo degli 
ispettori delia Sanità. Saran
no degli «007», che agiranno 
in maniera discreta, per con
trollare l'attività delle nuove 

Usi. Loro compito sarà an
che il controllo degli sprechi 
nella spesa sanitaria che 
quest'anno, secondo cifre 
fornite dal ministro, ha un 
buco dì 22mila miliardi. Que
ste proposte saranno portate 
al Consiglio dei ministri en
tro ottobre, ha detto Donat 
Cattin. 

L'altro ieri, sì era poi parla
to dell'unificazione dei con
tributi per la Sanità, che si 
stabilizzerebbero su un 5 per 
cento uguale per tutti i lavo
ratori. Questo significa, per ì 
lavoratori autonomi e i pro
fessionisti, un immediato ab
battimento di due punti e 
mezzo della tassa sulla salu
te, ora attestata sul 7,5 per 
cento del reddito imponìbile 
e per ì lavoratori dipendenti 
un passaggio dall'attuale 1 ) 
per cento a meno della metà 
entro il 1989. Quanto ai ti
cket, forse aumenteranno 
quelli sui farmaci mentre sul
la diagnostica si prevedono 
scaglioni di ticket a cifra fis
sa. 

Ecco alcune reazioni su 
questo ultimo punto delle 

Il ministro della Sanità Donat Cattin 

proposte del ministro. Grazia 
Labate, responsabile Sanità 
del Pei: «A prima vista l'o
biettivo del 5 per cento ugua
le per tutti ha la bontà di es
sere quanto meno equo, ciò 
che non convince è che tale 
misura sia sganciata dall'o
biettivo più generale di fisca
lizzazione degli oneri di ma
lattia. Cosi finisce per essere 
la solita misura tampone, 
che non risolve il problema 
della spesa sanitaria». Tant'è, 
ricorda la Ubate, che sì ri
propongono vecchi e ingiu
sti correttivi a carico del cit
tadino, come i ticket. 

Della stessa opinione Gori 

delia Cisl e Fontanelli della 
Uil che si sono detti in linea 
di massima favorevoli alla 
proposta di parificazione dei 
contributi, ma considerano 
l'aumento e la reintroduzio
ne dei ticket «da respingere 
immediatamente e dura
mente». 

Sul fronte dell'autonomia 
medica, Aristide Paci vede 
«con soddisfazione» la ridu
zione dei contributi, ma criti
ca il resto: «Non si può taglia
re indiscriminatamente e in
trodurre arbitrariamente ti
cket o altre misure per ra
strellare soldi proprio alla vi
gilia della finanziaria». 

—————— Polemiche a Milano per l'intervento che dovrebbe avvenire in ottobre 
su un paziente colpito dal morbo di Parkinson 

Trapianto senza autorizzazione 
Inìzio dì polemiche per l'intervento, che dovrebbe 
avvenire in ottobre a Milano, di trapianto di cellule 
surrenali nel cervello di un paziente malato del 
morbo di Parkinson, I medici milanesi appaiono 
decisi ad effettuare l'operazione, sostenendo che 
le cellule da trapiantare provengono dalle ghian
dole surrenali dello stesso paziente e quindi non è 
necessaria alcuna autorizzazione ministeriale. 

NICOLETTA MANUZZATO 

m MILANO, Inizio di polemi
che per il previsto trapianto dì 
cellule surrenali - il primo del 
genere in Italia - nel cervello 
di un paziente affetto da mor
bo di Parkinson. Mentre il mi
nistero della Sanità tace e la 
questione è all'esame del 
Consiglio superiore della Sa
nità, il professor Guglielmo 
Scartato, direttore della Cllni
ca neurologica dell'Università 
di Milano, ha dichiarato Ieri 
all'Ansa che per l'intervento 

non è necessaria alcuna auto
rizzazione ministeriale, per
ché il tessuto midollare sui re
nale verrà prelevato dallo 
stesso malato. 

All'operazione, prevista in 
ottobre presso l'Ospedale 
Maggiore del capoluogo lom
bardo, dovrebbe presenziare 
Il neurochirurgo messicano 
Ignacio Madrazo, che insieme 
ad un gruppo dì clinici del suo 
paese ha messo a punto la 
nuova tecnica. L'intervento 

consiste nel prelievo, dalle 
ghiandole surrenali, di cellule 
produttrici di dopamina, la so
stanza chimica che ha la fun
zione dì trasmettere informa
zioni da un gruppo di cellule 
nervose a un altro. Proprio la 
diminuzione di dopamina In 

^ particolari aree,del cervello è 
" stata méssa In relazione, dalle 
più recenti ricerche, con l'in
sorgenza de! morbo di Parkin
son. La malattia, che colpisce 
in particolare la popolazione 
anziana, ma miete vittime an
che fra persone relativamente 
giovani (fra 1 più noti malati di 
questo morbo ricordiamo 
Cassius Gay e Katherine He-
pburn), provoca il blocco pro
gressivo delle attività motorie, 
caratteristici tremori agli arti e 
rigidità muscolare. Finora la 
cura era esclusivamente far
macologica e consisteva nella 
somministrazione di L-Dopa, 
un medicinale che in alcuni 

casi riusciva a contrastare l'a
vanzata della malattia, al prez
zo però di pesanti effetti colla
terali. 

Il primo tentativo dì un ap
proccio chirurgico al morbo si 
ebbe con l'intervento effettua
to da un gruppo di clinici sve
desi su due pazienti, con esiti 
non del tutto soddisfacenti. 
Due anni fa la tecnica venne 
perfezionata in Messico e da 
allora ì malati operati, con 
buoni risultati, sono stati una 
trentina. Fra questi due italia
ni, che sono stati sottoposti 
all'intervento In una clinica dì 
Città del Messico. 

Questi primi incoraggianti 
risultati non hanno impedito 
però ai ricercatori di speri
mentare nuove tecniche, che 
provocheranno ulteriori e più 
accese polemiche. Il trapianto 
di cellule provenienti dallo 
stesso paziente è infatti sol
tanto il primo passo. Per il fu

turo sì prevede l'utilizzazione 
di tessuto midollare surrenale 
proveniente da feti umani. 
Questo tessuto a detta dei me
dici, è in grado di produrre 
una maggior quantità dì dopa
mina. In Messico il dottor Ma
drazo ha già avuto le autoriz
zazioni necessarie e sta pro
cedendo in quésta direzione. 
In Italia il professor Scadalo 
ha inoltrato un'analoga richie
sta al ministero della Sanità 
nel 1985, senza aver ancora 
ottenuto risposta. 

Non si tratta di un problema 
esclusivamente scientifico, 
considerati i numerosi casi di 
traffico di feti scoperti nei 
paesi industrializzati, spesso 
ai danni dei paesi del Terzo 
mondo. Circa un mese fa il 
premio Nobel John Eccles 
aveva dichiarato la sua per
plessità sull'impiego di feti 
umani. La posizione di Scaria
to è invece nettamente favo

revole: «Non possiamo essere 
schiavi di preconcetti e pre
giudizi» ha dichiarato. Recen
temente, in un articolo appar
so su un quotidiano, Scartato 
ha rivelato che l'Istituto di cli
nica neurologica dell'Univer
sità di Milano, da lui diretto, 
sta proseguendo le ricerche 
ed ha ottenuto in alcune scim
mie malate di morbo di Par
kinson (un morbo «indotto», 
cioè causato dallo sperimen
tatore) una regressione signi
ficativa dei sìntomi dopo un 
trattamento con sospensioni 
di cellule fetali umane. II neu
rologo milanese ha comun
que escluso che l'intervento 
programmato per ottobre si 
avvalga di tessuto fetale. «Dal 
punto di vista giuridico non 
c'è alcun problema - ha affer
mato -. L'intervento equivale 
al comune trapianto di pelle 
prelevata dallo stesso pazien
te». 

Crisi giustizia: 
la «ricetta» 
all'assise forense 
• • ANCONA. L'esigenza di ri
forme di far uscire il sistema 
giudiziario dalla crisi in cui si 
dibatte da tempo, è stato il te
ma al centro degli interventi 
dei rappresentanti dei partiti 
che hanno preso ieri la parola 
netta seconda giornata di la
vori del Congresso giuridico 
forense che si svolge ad An
cona. La giornata di apertura 
dell'assise era stata invece 
monopolizzata dall'intervento 
del ministro di Grazia e Giusti
zia Vassalli che ha puntualiz
zato come il nuovo codice di 
procedura penale sarà com
pletato entro gennaio, nel ri
spetto dei tempi previsti. Se
condo Vassalli «una proroga 
anche se minima non sarebbe 
politicamente praticabile». La 
presentazione del provvedi
mento, atteso da anni, è un 
primo passo concreto del go
verno, per quanto riguarda il 
processo penale, per far fron
te alla crisi della giustìzia. 

Luciano Violante, respon
sabile dei problemi della giu
stizia del Pei, nel suo interven
to ha evidenziato, quale og
getto di una necessaria inno
vazione in campo forense, 
l'introduzione di nuove forme 
associative dirette, capaci di 
dare all'avvocatura una rap
presentanza unitaria, che inte
gri il ruolo e le funzioni degli 
ordini professionali nelle va
ste aree in cui questi hanno 
competenze istituzionali. Vio
lante ha quindi posto l'accen
to sull'esigenza dì una riforma 
dell'accesso alla professione 
forense, che prevede ira Tal-

Albi Regione 
Odg contro 
la centrale 
nucleare 
diTYino 

M i TORINO. Il Consìglio re
gionale del Piemonte ha ap
provato ieri un ordine del 
giorno che invita la Giunta a 
richiedere all'Enel la sospen
sione dei lavori alla nuova 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Il Consiglio era 
stato convocato in seduta 
straordinaria su richiesta di 
Pei, Verdi e Dp proprio per 
sollecitare un chiaro pronun
ciamento, finora evitato dal 
pentapartito, sulla necessità di 
fermare la costruzione del
l'impianto. I tre gruppi del
l'opposizione hanno però vo
tato contro a causa della for
mulazione ambigua di un pas
saggio del documento che 
potrebbe in qualche misura 
vanificare la richiesta del Con
siglio. 

L'ordine del giorno è stato 
quindi approvato dal Consi
glio regionale con 31 voti fa
vorevoli, 20 contrari ed un 
astenuto. 

tro l'istituzione di una scuota 
post universitaria comune sìa 
per i magistrati che per gli av
vocati, sul modello tedesco-
occidentale; ciò andrebbe tra 
l'altro in direzione di un ormai 
irrinunciabile abbandono 
dell'antagonismo tra le due 
categorie, che lasci spazio a 
comuni proposte, per una mi
gliore gestione della riforma 
che dovrà investire la giusti
zia. 

Il presidente della Commis
sione giustizia della Camera 
Giuseppe Gargani, de, ha evi
denziato I due aspetti sui qua
li, a suo giudizio, deve partico
larmente puntare l'opera di 
rinnovamento nel funziona
mento del sistema giustizia: 
da un lato la necessità di ri
durre l tempi dei processi, 
dall'altro l'esigenza che venga 
introdotta una reale dialettica 
tra accusa e difesa, per una 
distinzione netta tra il ruolo 
del pubblico ministero e quel
lo del giudice. 

Per fi socialista Salvo Andò 
se il nuovo codice può consi
derarsi ormai un obiettivo rag-
giunto, i politici devono guar-

are ora alle successive rifor
me del sistema giudiziario sul
la linea di un rinnovamento 
ormai indilazionabile, La giu
stizia non va guardata - ha af
fermato Andò - come un'a
zienda da risanare, ma come 
un'istituzione da adeguare al
le esigenze della società. 
Un'occasione importante dì 
dibattito su questi temi sarà 
proprio, secondo l'esponente 
socialista, il referendum che si 
svolgerà nelle prossime setti-

Montecatini 
Rapinatori 
messi in fuga 
da due 
anziane sorelle 

• i MONTECATINI TERME. 
Tentano di rapinare due an
ziane sorelle ma, nella collut
tazione, hanno la peggio e so
no costretti ad abbandonare, 
uno, una collana d'oro e l'al
tro il proprio passamontagna. 
È accaduto ieri pomeriggio a 
Montecatini Terme, in uria via 
centralissima. Due rapinatori, 
col volto coperto da passa
montagna e armati dì caccia
vite, dopo aver suonato alta 
porta di Dina e Duilia Miche
lacci, rispettivamente dì 67 e 
64 anni, hanno tentato, con 
bende e nastro adesivo, di im-
mobilizzare le anziane signo
re. Ma la reazione di queste è 
stata molto energica: uno dei 
rapinatori si è trovato, nella 
mischia, senza passamonta
gna, l'altro, ha dovuto abban
donare la sua collana d'oro. 

Brasìmone 

Segato 
traliccio 
Pec 
(Hi BOLOGNA. Un traliccio 
dell'alia tensione dell'Enel, 
che alimenta la linea principa
le del realtare nucleare Pec 
del Brasìmone, è slato dan
neggialo da Ignoti che ne han
no segato 1 due montanti alla 
base. La scoperta è stala falla 
Ieri mattina da un passante 
che ha notato che il traliccio 
si era sbilanciato. Scanalo l'al
larme, l'Enel ha provveduto a 
menerò luorl servizio In linea 
principale sostituendola con 
quella di riserva. Il passaggio, 
avvenuto poco prima di mez-
zoglorno, ha comportalo l'in
terruzione di tensione di un 
minuto, ma, come ha precisa
to il capocentro dell'Enel dei 
Brasìmone, doltor Quermani, 
.il reattore non ha subito al
cun danno. Abbiamo un siste
ma di emergenza che ci per
meile di affrontare anche que
gli Inconvenienti.. ha poi ag
giunto. Sul luogo dell'accadu
to è stato trovato' un volanti
no, anonimo, dove è scrino 
Ira l'altro -no alle centrali nu
cleari e a carbone, no alla 
guerra, no al padroni dell'e
nergia e della lerra>. Oli inqui
renti stanno esaminando il 
contenuto del volantino e le 
meccanica dell'attentato L'a
rca del Pec del Brasimene è 
siala più volte al ceniro di du
re contestazioni e anche tea
tro di scontri tra le forze di 
polizia e esponenti del movi
mento autonomo, Olà da do
menica prossima, o al più lar
di da lunedi, hanno assicuralo 
all'Enel, la linea principale ad 
alta tensione dovrebbe essere 
complelamente ripristinata. 

Aveva un tumore. L'ente nega 

Operaio dell'Enea 
ucciso dalle radiazioni? 
Qual è l'orìgine del tumore che ha ucciso Renato 
Parolari, un pensionato di 63 anni? L'uomo aveva 
lavorato per molto tempo presso il centro Enea di 
Casaccia, vicino a Roma. I suoi famigliari pensano 
che fu contaminato dalle radiazioni nelle «celle 
calde» dove avvenivano gli esperimenti. L'Enea, 
invece, referti medici alla mano, sostiene la totale 
sicurezza delle condizioni di lavoro. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Mercoledì scorso. 
ad un giornale, confidava dì 
avere ancora pochi mesi di vi
ta, Invece Renato Parolari, 63 
anni, da uno in pensione do
po averne passati oltre 20 al 
centro Enea della Casaccia. 
vicino a Roma, è morto ieri 
mattina. E sulla sua morte so
no già esplose le polemiche. 
C'è il sospetto che il tumore 
che l'ha uccìso sìa dovuto alle 
radiazioni che l'hanno conta
minato negli anni 1962-66, 
quando era addetto alle «celle 
calde», dove avvenivano gli 
esperimenti con materiale ra
dioattivo. Lui era addetto alla 
decontaminazione di quelle 
celle, cioè le lavava, usando 
solventi e spìrito, stracci e 
kleenex. Durante il lavoro, un 
giorno gli si strappò la tuta al-
I altezza del ginocchio, per 
circa dieci centlmetn, e poco 
tempo dopo apparve un gra
nuloma al piede destro e un 
eczema plantare. Il sospetto, 
in parte confermato dai sani-
tan che l'hanno avuto in cura 
negli ultimi mesi di vita, è 

quello che ìl tumore mortale 
t'abbia aggredito in quegli an
ni, dentro quelle «celle calde». 
Ipotesi respìnta con durezza 
dall'Enea, che parla di dosi 
•modestissime* di radiazioni 
assorbite per irradiazione 
estema da Renato Parolari. Ri
mane il fatto che subito dopo 
l'incidente della tuta strappata 
l'operaio fu spostato in un al
tro settore. 

I primi ad essere convìnti 
che il pensionato è morto per 
ìl lavoro svolto sono i familia
ri. Suo figlio Paolo ricorda co
me già due altri operai impie
gati in quelle «celle calde» sia
no morti ultimamente, pro
prio come il padre. Ma per il 
momento i referti medici in 
possesso del contro nucleare 
dicono il contrario. «Parolari 
ha sempre operato in condi
zioni di sicurezza - afferma il 
professor Mario Di Poli, diri
gente Enea - e le dosi di ra
diazioni prese per irraggia
mento esterno ed interno so
no modeste, non più di 2 Rem 
contro il limite di 25, Lavona-

mo in modo estremamente ri
goroso». 

«Non so, tutto può essere -
commenta Alfonso Di Finlzio, 
sindacalista della Cgil, che la
vora all'Enea -. Certo che 
vent'anni fa le condizioni di 
lavoro erano ben diverse, c'e
ra molta più precarietà ed insi
pienza. uggì è molto più sicu
ro». Le «celle calde» sono 
adesso praticamente abban
donate. Tempo fa fu ripulita la 
parte posteriore, mentre sco
rie e sporcizie sì ammucchia
no nelle altre. «Sì doveva dare 
l'incarico per la pulizia ad una 
ditta specializzata - racconta 
un operaio - poi non se n'è 
fatto nulla». Ieri mattina, al 
centro, stavano facendo una 
colletta per i funerali di Rena
to Parolari. Della storia nessu
no parla volentieri; non può 
parlarne senza autorizzazione 
neanche il dottor Francesco 
Micci, medico del lavoro, re
sponsabile del servizio sanita
rio alla Casaccia. «Non penso 
niente», dico, «lo ho appreso 
la notizia dai giornali - rac
conta un altro sindacalista, Ni
cola Dì Gioia, della Cìsl -. La
voro alla Casaccia da 27 anni. 
ma non sono mai entrato nel
le "celle calde", del resto ora 
inattive. Non so cosa dire; cer
to ) nschi ci sono, come in 
tutti gli altri lavori». Per gli 
amici della Terra si tratta di 
«una storia da chiarire che 
certo - osserva ìl presidente 
della sezione romana, Paolo 
Guerra - con il referendum 
aniìnucleare alle porte, non la 
piacere all'Enea» 

Clì impianti dell'Enea di Casaccia vicino Roma 

«Pansac» dì Venezia 

Morì un operaio 
a giudizio 
dirigente d'azienda 
wm VENEZIA. Accusato dì omicìdio colposo 
in seguito alla morte di un operaio per angio-
sarcoma epatico. Donato Jacopone, 58 anni, 
di Milano, responsabile negli anni Settanta del
la società produttrice di rnatenali plastici «Pan
sac», a Mira (Venezia), è stato rinviato a giudi
zio dal giudice istruttore del tribunale di Venr 
zia Carlo Mastelloni. Secondo l'accusa, Jacu 
pone, tra il 1967 e il 1975, ometteva di evitare 
che Guernno Danesin. in servizio al reparto 

estrusione «Pvc», fosse esposto durante il lavo
ro al clorulo di vinile. L'esposizione, secondo 
l'ipotesi accusatoria, avrebbe determinalo l'in
sorgere del male incurabile circa otto anni do
po, nel marzo del 1983, che causò la morte 
dell'operaio un mese dopo. Per il giudice 
istruttore, le conclusioni delle perizie disposte 
giustificano l'inoltro della causa al vaglio dibat
timentale. 

L'inchiesta era stata avviata dopo che la ve
dova di Danesin, Clonnda Fantin, residente a 
Spinea (Venezia), aveva chiesto all'Unità sani
taria locale di Venezia una serie di accerta
menti sulle possibili cause della morte del ma
nto Nel documento conclusivo dell'Usi vene
ziana, del 3 giugno 1983, era stato rilevalo che 
«il decesso per anglosarcoma epatico è da 
mettere in relazione all'avvenuta esposizione 
professionale a cloruro di vinile», Tale conclu
sione era condivisa anche dal direttore del re
parto di oncologia dell'ospedale di Bologna 
Cesare Mattoni-

Al Senato 

Legge Pei 
sull'ordine 
di cattura 
wm ROMA. I senatori comuni
sti hanno presentato un dise
gno di legge sui provvedimen
ti restrittivi della libertà perso
nale nel processo penale. La 
proposta - primo firmatario 
Nereo Battello - anticipa alcu
ne norme del nuovo Codice dì 
procedura penale per la parte 
relativa alla libertà personale. 
Ecco i punti-cardine della leg
ge che dovrebbe andare in 
commissione alla fine di set
tembre. Si sottrae al pubblico 
ministero e al pretore la titola
rità dell'emissione di provve
dimenti di cattura, salva l'ipo
tesi dell'assoluta urgenza e 
con effetti temporali predeter
minati. Unico titolare di tate 
potere resta il giudice istrutto
re. Non è più prevista l'ipotesi 
dell'obbligatorietà del provve
dimento di cattura. Il provve
dimento dì cattura è condizio
nato dall'esistenza di gravi e 
concordanti indizi dì colpevo
lezza. Sono precìsati i limiti al 
di sotto dei quali non è previ
sta l'ipotesi di provvedimento 
restrittivo. È prevista impu
gnativa del pubblico ministe
ro e del pretore in caso di di
niego da parte del giudice del 
richiesto provvedimento re
strittivo. Si prevedono, infine, 
nuove norme in materia di Tri
bunale della libertà (presenza 
del difensore) e l'ampliamen
to della presenza del difenso
re ad altre attività istruttorie. 

Santhià(Vc) 

In Comune 
è guerra 
dei dialetti 
• • SANTHtÀ (Vercelli). È po
lemica aperta a Santhìà, un 
centro di circa 10.000 abitanti 
in provìncia dì Vercelli, dopo 
la richiesta del consigliere co
munale Roberto Gremmo di 
poter fare in piemontese i pro
pri interventi. Gremmo è stato 
eletto a Santhià ed anche al 
consiglio provinciale dì Tori
no come esponente della lista 
autonomista «Piemont», che 
proprio in questi giorni sta per 
tenere ìl suo primo congresso 
regionale. In provìncia, Grem
mo ha già ottenuto di poter 
parlare in dialetto, purché for
nisca la traduzione scritta dei 
suoi interventi, ed ora ha chie
sto al sindaco dì Santhìà, ìl de 
Pierluigi Borbonaglìa, dì poter 
fare altrettanto. Ma a Santhià 
la popolazione degli immigra
ti dal Sud è numerosa, forse 
addirittura superiore a quella 
originaria della zona. Un altro 
consigliere, l'indipendente 
nelle liste del Psi Carmine Bar
bieri, ha subito indirizzato ài 
primo cittadino una richiesta 
del tutto analoga, chiedendo 
però di potersi esprìmere in 
calabrese. Barbieri, originario 
di Calanna (Reggio Calabria), 
maresciallo di Ps In pensione, 
tiene a sottolineare che la sua 
è stata una «risposta polìtica»: 
«La comunità meridionale qui 
a Santhìà è ben integrata -
spiega - e non ci sono mai 
stati problemi con ì piemonte
si, Però siamo anche molto 
uniti, e ci ritroviamo tutu t 
giorni tra noi: se Gremmo ci 
tiene a creare divisioni, non 
possiamo restare passivi». 
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11 settembre 1987 
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